
mento fra i  due, come attesta l ’ Episto­
lario  carducciano g ià  pubblicato.

Il io  M arzo 1871 infatti il C arducci (1) 
ringraziava lo Sciavo d i averg li inviato 
FArrigo d e ll’A bba d icendogli che su di 
esso, se non g li  mancasse il tempo, 
avrebbe «d a  scriverg li m olto e il più 
per d irg li che g li piace assai e perche 

g li p iace». E del «b ravo  e caro A bba» 
parlava allo  stesso in un’ altra lettera 
del 23 N ovem bre 1873 (2) com piacen­
dosi di un g iud iz io  d d l ’Abba su Prima­
vere Elleniche e parlando di lu i con a f­
fettuoso rispetto e con accoram ento per 
«vedere  anim i e ingegn i tali acconten­
tarsi del santo oblio e de ll’inerzia come 
di un rifug io ».

N ella prim avera del 1877 il Carducci

(1) C a r d u c c i ,  I j l l m  L X V I  - B ologna, Zanichelli, 1911,
p. I j6 .

(a) C u d u x i ,  Lttim  cit. LX X V 1II, p. i lo . L ’Abbi aveva 
»crino al Carducci, pochi giorni prim a, l 'I  Novem bre, una 
fervida lettera che è cooacrvata ncll'Archivio Carducciano.
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